
DELIBERAZIONE N. XII/ 5213 SEDUTA DEL 27/10/2025 

Presidente  ATTILIO FONTANA 
 

Assessori regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA 

  ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI 

  GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE 

  FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE 

  GIANLUCA COMAZZI DEBORA MASSARI 

  ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI 

  PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI 

  GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI 
 

Con l'assistenza del Segretario Fabrizio De Vecchi 
 

Su proposta dell’Assessore Elena Lucchini di concerto con l’Assessore Gianluca Comazzi 
 
 

Oggetto 

ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DELLE ASSOCIAZIONI CHE FORNISCONO GRATUITAMENTE AI 

NON VEDENTI CANI GUIDA APPOSITAMENTE ADDESTRATI IN ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 41 DELLA 

LEGGE REGIONALE 1/2008 – ANNO 2025 - (DI CONCERTO CON L'ASSESSORE COMAZZI) 

 

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 
 

 

I Direttori Generali Francesco Foti  Roberto Laffi 
 

 

La Dirigente   Micaela Aminta Nastasi 

 

Esito favorevole del controllo degli aspetti finanziari e/o patrimoniali, ai sensi dell'art. 8, comma 5 della 

D.G.R. n. 4755/2016:  

Il Direttore Centrale Manuela Giaretta  
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VISTO l’art. 41 (contributo di solidarietà) della L.R. 14 febbraio 2008, n. 1: “Testo unico 

delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, 

associazionismo e società di mutuo soccorso”, in Particolare il Capo VIII – Erogazione 

di contributo al servizio cani guida per non vedenti; 

 

RICHIAMATO il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII 

Legislatura adottato con DCR XII/42 del 20 giugno 2023, con riferimento all’ambito 

strategico 2.2: “Sostegno alla persona e alla famiglia”, obiettivo strategico 2.2.1: 

“Favorire la realizzazione del progetto di vita delle persone con disabilità”; 

 

CONSIDERATO che a partire dal 2002 Regione Lombardia sostiene, con un proprio 

contributo, le attività volte all’allevamento, alla crescita, all’addestramento di cani 

guida, a partire dalla nascita fino alla consegna gratuita a persone non vedenti per 

dare loro l’opportunità di migliorare la propria qualità di vita; 

 

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti:  

• la DGR 4 ottobre 2002, n. VII/10528 "Modalità di erogazione e di 

rendicontazione- dei contributi assegnati alle associazioni che forniscono 

gratuitamente ai non vedenti cani guida appositamente addestrati"; 

• la DGR 30 ottobre 2023, n. XII/1221 “Assegnazione di contributi a favore delle 

associazioni che forniscono gratuitamente ai non vedenti cani guida 

appositamente addestrati in attuazione dell’articolo 41 della legge regionale 

1/2008 – Anno 2023 – Determinazioni (di concerto con l’Assessore Comazzi)” 

che ha, tra l’altro, innalzato a euro 14.000,00 il tetto massimo per il contributo 

ordinario assegnato per ogni cane guida appositamente addestrato e fornito 

gratuitamente a persone non vedenti residenti in Lombardia; 

• la DGR 30 settembre 2024, n. XII/3115 “Assegnazione di contributi a favore 

delle associazioni che forniscono gratuitamente ai non vedenti cani guida 

appositamente addestrati in attuazione dell’articolo 41 della legge regionale 

1/2008 – anno 2024”; 

 

CONSIDERATO l’aumento del costo della vita dovuto al fenomeno inflattivo con 

particolare riguardo ai costi energetici, ai mangimi, ai medicinali e ai servizi di 

assistenza veterinaria, con conseguente aggravio delle spese di gestione connesse 

al servizio reso alla collettività attraverso l’addestramento e la fornitura gratuita di 

cani guida per persone non vedenti residenti in Lombardia; 

 

RITENUTO, altresì, opportuno: 

• superare il precedente modello di contributo fisso, adottando un criterio di 

calcolo basato su una percentuale dei costi documentati, al fine di garantire 

una più equa e sostenibile partecipazione ai costi effettivamente sostenuti 

per l’addestramento dei cani guida; 
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• definire un tetto massimo di contributo erogabile, al fine di garantire la 

sostenibilità economica dell’intervento;  

 

STABILITO pertanto, di determinare il contributo riconoscibile per ciascun cane 

guida appositamente addestrato e fornito gratuitamente a persone non vedenti 

residenti in Lombardia nella misura del 70% delle spese effettivamente sostenute, 

fino a un importo massimo di euro 20.000,00 per ciascun cane guida, nei limiti delle 

risorse disponibili e comunque non oltre l’importo complessivo del fondo a 

disposizione che per l’anno 2025 ammonta ad € 150.000,00; 

 

CONSIDERATO necessario definire i criteri generali e le modalità di assegnazione del 

contributo ordinario alle associazioni che addestrano cani guida per cittadini non 

vedenti residenti in Lombardia, di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento; 

 

DATO ATTO che nel bilancio regionale per l’esercizio 2025 le risorse messe a 

disposizione sono pari a complessivi euro 150.000,00 a valere sul capitolo 

12.02.104.005850 “Contributo ordinario al servizio cani guida per non vedenti”; 

 

DATO ATTO che le risorse per il contributo ordinario al servizio cani guida per non 

vedenti saranno assegnate nei limiti delle disponibilità di bilancio ed erogate in 

proporzione al numero dei cani affidati; 

 

STABILITO di demandare alla Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, 

Disabilità e Pari Opportunità l’adozione degli atti necessari per l’attuazione del 

presente provvedimento;  

 

VISTA la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34: “Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione” e le successive 

modifiche ed integrazioni nonché il regolamento di contabilità e la legge regionale 

di approvazione del bilancio dell’anno in corso; 

 

RICHIAMATA la Comunicazione della Commissione europea sulla nozione di aiuto 

di Stato, di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea (2016/C 262/01) ed in particolare il par. 2. “Nozione di impresa 

e di attività economica” e valutato che il presente contributo non rileva per 

l’applicazione della disciplina europea in materia di aiuti di Stato in quanto le 

Associazioni che forniscono gratuitamente il servizio ai non vedenti non operano in 

un mercato competitivo economico, trattandosi di servizi rivolti al supporto dei non 

vedenti; 

 

VISTI la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti relativi all’assetto organizzativo della 

XII Legislatura; 
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RITENUTO di disporre la pubblicazione su Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 

e sul sito internet della Regione Lombardia www.regione.lombardia.it anche in 

adempimento degli obblighi in materia di trasparenza e pubblicità ai sensi degli artt. 

26 e 27 del D.lgs 33/2013; 

 

VAGLIATE e fatte proprie le suddette motivazioni; 

 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge; 

 

 

DELIBERA 

 

1. di superare il precedente modello di contributo fisso, adottando un criterio di 

calcolo basato su una percentuale dei costi documentati, al fine di garantire 

una più equa e sostenibile partecipazione ai costi effettivamente sostenuti 

per l’addestramento dei cani guida, definendo un tetto massimo di 

contributo erogabile, al fine di garantire la sostenibilità economica 

dell’intervento; 

 

2. di determinare il contributo riconoscibile per ciascun cane guida 

appositamente addestrato e fornito gratuitamente a persone non vedenti 

residenti in Lombardia nella misura del 70% delle spese effettivamente 

sostenute, fino a un importo massimo di euro 20.000,00 per ciascun cane 

guida, nei limiti delle risorse disponibili e comunque non oltre l’importo 

complessivo del fondo a disposizione che per l’anno 2025 ammonta ad € 

150.000,00; 

 

3. di definire i criteri generali e le modalità di assegnazione sia del contributo 

ordinario alle associazioni che addestrano cani guida per cittadini non 

vedenti residenti in Lombardia, di cui all’allegato A), parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 

4. di dare atto che la copertura finanziaria per l’anno 2025 è garantita dalle 

risorse disponibili a bilancio a valere sul capitolo 12.02.104.5850 per un importo 

di euro 150.000,00; 

 

5. di demandare alla Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità 

e Pari Opportunità l’adozione degli atti necessari per l’attuazione del 

presente provvedimento;  

 

6. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si 

provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
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7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale di Regione Lombardia. 
 

 

 

 

 IL SEGRETARIO 

 FABRIZIO DE VECCHI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 

 



ALL. A 
 
TITOLO 

 
CRITERI E MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE 

DELLE ASSOCIAZIONI CHE FORNISCONO GRATUITAMENTE AI NON 

VEDENTI CANI GUIDA APPOSITAMENTE ADDESTRATI IN 

ATTUAZIONE DELL’ ARTICOLO 41 DELLA LEGGE REGIONALE 1/2008 

– ANNO 2025 - DI CONCERTO CON L'ASSESSORE COMAZZI 

DI COSA SI TRATTA Il provvedimento intende promuovere le attività delle 

associazioni finalizzate all’allevamento, alla crescita, 

all’addestramento di cani guida, a partire dalla nascita fino alla 

consegna gratuita a persone non vedenti per dare loro 

l’opportunità di migliorare la propria qualità di vita, in attuazione 

dell’articolo 41 della legge regionale 1/2008. 

TIPOLOGIA Contributo a fondo perduto 

 

SOGGETTI BENEFICIARI Possono presentare domanda: 

• Organismi non lucrativi di utilità sociale e/o enti del terzo 

settore iscritti al RUNTS; 

• Organizzazioni di volontariato iscritte al RUNTS; 

• Associazioni ed enti di promozione sociale iscritti al RUNTS; 

• Organismi della cooperazione sociale; 

• Fondazioni; 

• Enti di patronato; 

• Altri soggetti privati senza scopo di lucro. 

I soggetti devono: 

• attestare di essere iscritti nei rispettivi albi 

regionali/provinciali/RUNTS da almeno tre anni senza 

soluzione di continuità; 

• svolgere tale attività senza scopo di lucro; 

• avere una sede in Regione Lombardia; 

• avere comprovata esperienza, maturata da almeno tre 

anni, nel settore dell'allevamento ed addestramento dei 

cani guida da fornire esclusivamente ai non vedenti. 

 

INTERVENTI  

FINANZIABILI 

Gli interventi dovranno riguardare l’addestramento e 

l’assegnazione di cani a persone non vedenti residenti in 

Lombardia e comprendono le spese ordinarie per l’attività di 

allevamento, addestramento e assegnazione del cane guida.

  

Non sono ammissibili le istanze di finanziamento per interventi 

assistiti da altri contributi regionali. 

 

RISORSE DISPONIBILI E 

CRITERI DI RIPARTO 

Sono destinate risorse regionali complessive per un importo pari a 

euro 150.000,00 per spese ordinarie suddivise tra i soggetti 

richiedenti in proporzione al numero dei cani guida. 

 

CARATTERISTICHE DEL 

CONTRIBUTO 

È previsto un contributo nella misura del 70% delle spese 

effettivamente sostenute, fino a un importo massimo di euro 

20.000,00   per ogni cane appositamente addestrato e fornito 



gratuitamente a persone non vedenti residenti in Lombardia e nei 

limiti di euro 150.000,00. 

COME PARTECIPARE La domanda di accesso al contributo sarà presentata 

esclusivamente sul portale Bandi e Servizi secondo le date di 

apertura e chiusura stabilite dal bando regionale. 

 

Ogni soggetto può presentare una sola domanda. 

SPESE AMMISSIBILI Spese sostenute dal 1° ottobre 2024 al 30 settembre 2025 

Spese ordinarie: 

• per personale: 

o addestratori; 

o amministrativi; 

o nursery/asilo; 

o pulizie/manutenzione: 

• gestionali per: 

o acquisto cani; 

o allevamento cani; 

o mantenimento; 

o cure veterinarie; 

o manutenzione ordinaria; 

o materiale di promozione e propaganda; 

o spese amministrative. 

  

Alla data di presentazione della domanda, le spese sostenute 

dovranno essere già quietanzate. 

PROCEDURA DI 

SELEZIONE 
I contributi verranno assegnati ai soggetti aventi titolo, nei limiti 

delle disponibilità di bilancio, sino ad esaurimento delle risorse, e 

secondo i criteri fissati al punto RISORSE DISPONIBILI E CRITERI DI 

RIPARTO. 

 

L’erogazione del contributo concesso avviene in unica tranche a 

seguito degli esiti istruttori. 


